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0. Premessa 
 
Questa è la seconda relazione del Nucleo di Valutazione del Conservatorio “Luigi Canepa” 

che, a norma del’art. 13 dello Statuto del Conservatorio di Sassari e ai sensi ai sensi degli artt. 

10 del DPR n. 132 del 28.02.03, ha il compito di valutare i risultati dell’attività didattica e il 

funzionamento complessivo dell’Istituzione, acquisendo anche le opinioni degli studenti. 

I membri del Comitato di valutazione ricordano unanimemente che la presente relazione, 

come quella del 2010 (relativa all’a.a. 2008-2009), vuol essere anzitutto uno strumento 

conoscitivo grazie al quale, non solo il Direttore e gli Organi di governo del Conservatorio 

“Luigi Canepa”, ma anche gli studenti e il personale, docente e non docente, potranno 

contribuire alla crescita e al miglioramento dell’offerta formativa e culturale dell’istituto, a 

tutto vantaggio degli allievi attuali e futuri, e quindi dell’intero Centro-nord Sardegna; area 

nella quale il Conservatorio acquista ruolo sempre più rilevante nella promozione della 

cultura musicale. 

La presente relazione, per i motivi già esposti nella premessa della precedente Relazione, 

dovrà riferirsi all’a.a. 2009-10, appena conclusosi con gli esami della sessione straordinaria. 

Tuttavia, avendo a disposizione una serie di dati relativi alle iscrizioni all’a.a. in corso, quello 

2010-11, li utilizzeremo quando necessario, e soprattutto nel capitolo riguardante la 

popolazione scolastica, per evidenziare la tendenza delle nuove iscrizioni. 

Va precisato, inoltre, che nella precedente relazione ci soffermammo ampiamente sui dati 

relativi al periodo 2003-2010 per evidenziare, sul lungo periodo, i dati relativi alla 

“sperimentazione” dei corsi accademici a far data dalla loro istituzione (rispettivamente dagli 

a.a. 2003-2004 per quelli di primo livello, 2004-2005 per quelli di secondo). Dando quindi 

per acquisiti quei dati, e premettendo che nel corrente a.a. 2010-11 può dirsi ormai chiusa, 

almeno per i diplomi accademici di primo livello, la fase della sperimentazione, in questa 

relazione ci occuperemo unicamente dell’a.a. 2009-2010, rimandando, qualora se ne presenti 

la necessità, ai dati contenuti nella precedente relazione. 

Per questo motivo il testo che ci accingiamo a redigere apparirà più breve e sintetico, rispetto 

al precedente. Siamo del parere, a questo proposito, che una volta iniziata la “pratica” della 

valutazione, ogni atto successivo, e tra questi in primis le relazioni annuali, vanno viste come 

un aggiornamento continuo delle riflessioni e dei dati offerti in quello antecedente, in modo 

tale che l’intera attività di valutazione possa essere vista, in prospettiva diacronica, come un 

work in progress. 

Per facilitare il confronto abbiamo preferito mantenere, in linea di massima, la stessa struttura 
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della passata relazione; tuttavia, considerando che ciascuna relazione deve offrire tutte le 

informazioni utili a leggere l’attuale situazione del Conservatorio, quando si renderà utile al 

confronto con lo stato attuale dell’Istituto, riporteremo in modo compendiario dati e 

osservazioni già inseriti nella Relazione 2010. 

Per lo stesso motivo riporteremo in forma pressoché integrale il capitolo di presentazione del 

Conservatorio “Luigi Canepa” comprendente alcuni dati storici e la descrizione dei locali 

destinati alla didattica, alle attività artistiche e all’amministrazione nonché quello relativo alla 

presentazione della Biblioteca. Infatti i lavori di ampliamento dell’Istituto, benché l’attività 

edilizia e di restauro sia in pieno e frenetico svolgimento, non possono dirsi ancora ultimati e 

solo con l’inizio del prossimo a.a. (2011-2012) si prevede di poter occupare i nuovi spazi e ri-

sistemare quelli esistenti. Pertanto questa sezione della passata relazione mantiene tutta la sua 

attualità e utilità. 
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1. IL CONSERVATORIO DI SASSARI 

L’intitolazione del Conservatorio a Luigi Canepa non è solo il doveroso omaggio a un 

musicista che, tra Otto e Novecento, si prodigò per la crescita artistica e culturale di Sassari, 

ma l’implicito riconoscimento di una continuità tra l’attuale Istituto di Alta Formazione e le 

diverse iniziative intraprese dall’Amministrazione civica, proprio in quel periodo, per 

garantire alla città un’efficiente e stabile scuola di musica. 

Si ricorda in primo luogo la Scuola Gratuita di Canto e Suono, voluta dal Comune nel 1862, 

che operò di concerto con la banda della Guardia Nazionale per formare i musicisti del teatro 

civico inaugurato in quegli anni. Da questa pionieristica esperienza nacque, nel 1880, il 

Civico Istituto Musicale, la cui direzione venne affidata proprio al Canepa, giovane 

compositore sassarese che si era fatto conoscere in diversi teatri d’opera del Nord Italia. Con 

diverso assetto societario, nasceva nel 1887, sulle ceneri del Civico Istituto, l’Istituto 

Musicale Sassarese che però non ebbe miglior fortuna, come pure la successiva Scuola di 

Musica di Sassari, istituita nel 1895 e diretta, ancora una volta da Luigi Canepa. Sempre il 

Canepa fu artefice, nel 1910, della rinascita del Civico Istituto Musicale che prese il nome di 

Istituto Musicale ma dovette chiudere dopo la morte del direttore (1914) e l’inizio della Prima 

Guerra Mondiale. Verrà riaperto nel 1920 con una base organizzativa e finanziaria ben più 

consistente e stabile: nel 1929 diventa, quindi, Civico Liceo Musicale, (semplicemente Liceo 

Musicale dal 1935) che ottiene la parificazione nel 1962 (DPR n. 2076 del 12 dicembre 1962) 

e, infine, nel 1968 la trasformazione nell’attuale Conservatorio di musica (L. 663 dell’8 

agosto 1977, annesso N). 

A quell’epoca il Conservatorio era provvisoriamente ospitato nei sottopiani di un grande 

palazzo sito al n. 28 di Viale Umberto in attesa che si ultimassero i lavori dell’ex convento 

degli Scolopi in via Satta. In seguito però venne individuata una nuova sede nei locali dell’ex 

Ospizio San Vincenzo, nel piazzale dei Cappuccini. Il trasloco nella nuova, e attuale sede, 

poté però essere effettuato solo dopo il 1991.   

Il Conservatorio dispone attualmente di 40 aule ad uso didattico e di due sale da concerto, una 

sala di 380 posti e una, più piccola, con una capienza di 80 posti. L’istituto dispone altresì di 

una sala informatica e di una biblioteca, composta di tre locali, compresa la sala di lettura.  

Sono attualmente in corso i lavori di ampliamento dello stabile che hanno già dotato l’Istituto 

di un’ampia sala polifunzionale, mentre è in via di sistemazione il terzo piano, destinato a 

ospitare un gran numero di aule e ambienti ad didattico. Ciò contribuirà a risolvere, si spera, il 

problema della carenza di spazi per le attività didattiche, di studio e anche di socializzazione. 

Si ricorda che quello degli ambienti comuni è stato, nella rilevazione delle opinioni degli 
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studenti dello scorso anno, uno dei nodi più critici. Come si vedrà, anhe quest’anno la 

rilevazione pone in evidenza le medesime criticità. L’opera di ampliamento dei locali intende 

andare incontro a questa esigenza e ci si augura, quindi, che ciò contribuirà significativamente 

a migliorare le condizioni di lavoro e di studio. 

 

 

2. LA POPOLAZIONE STUDENTESCA 

 

L’a.a. 2009-2010, oggetto della presente relazione, risulta essere l’ultimo di sperimentazione 

dei nuovi diplomi accademici di primo e secondo livello. Infatti già nel corrente a.a., con il 

passaggio ad ordinamento diplomi accademici di primo livello, andranno ad esaurimento i 

corsi del previgente ordinamento (con durata, a seconda dello strumento, da cinque a dieci 

anni), come pure i trienni sperimentali. Nulla cambierà, nell’immediato, per i diplomi di 

secondo livello che, in attesa di una normazione ministeriale, manterranno lo status  di corsi 

sperimentali. 

L’offerta formativa del Conservatorio prevede dunque, come nel passato a.a., i corsi ormai 

divenuti, a tutti gli effetti, del previgente ordinamento, che contano, a seconda dello 

strumento, due o tre periodi (rispettivamente inferiore e superiore, ovvero inferiore,  medio e 

superiore). Il corso superiore corrisponde, per contenuti e soprattutto per il valore del titolo 

conseguito, al triennio sperimentale (diplomi accademici di primo livello). Un segmento di 

studi superiore, il biennio di secondo livello, completa l’organigramma dei corsi 

sostanziandosi nel diploma accademico di secondo livello, come si è detto ancora 

sperimentale, a indirizzo strumentale e compositivo e il biennio di formazione docenti, corso 

post diploma passato a ordinamento, di fatto, con il DM 137/2007 ma che attende ulteriori 

“aggiustamenti “in base alle recenti disposizioni ministeriali riguardanti la formazione dei 

docenti sia in ambito universitario, sia presso le istituzioni AFAM. 

Torneremo più avanti sullo status e sulle problematiche relative a ciascuno di questi segmenti 

dell’offerta formativa; in questa sede invece notiamo una situazione sostanzialmente 

immutata, nel complesso, della popolazione studentesca e della sua distribuzione  nelle varie 

tipologie di corso rispetto all’a.a. precedente. 

Nell’a.a. 2009-10 gli iscritti totali ammontano, infatti, a 532 contro i 529 dell’anno passato. 

Pressoché invariata, come si può notare dal confronto dei due grafici seguenti (figg. 1 e 2) la 

distribuzione degli allievi nelle diverse tipologie (previgente ordinamento e diplomi 

accademici di primo e secondo livello a indirizzo strumentale o di formazione docenti). 
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Figura 1: A.A. 2009-10. Ripartizione della popolazione scolastica nelle diverse tipologie di corso 

 
 
 

 
 
Figura 2. A.A. 2008-09. Ripartizione della popolazione scolastica nelle diverse tipologie di corso nel precedente anno 

 

 

Come si può notare nei due precedenti grafici, l’unica differenza di rilievo, nel complesso, è 

un decremento degli allievi nel Biennio di Formazione docenti (dal 7% dell’a.a. 2008-09 al 

4% del 2009-10). Un calo dovuto alla mancata attivazione, nell’anno in esame, per volontà 

del MIUR, del biennio di formazione per docenti della classe di concorso A31-A32 (musica 

nelle scuole secondarie, rispettivamente di secondo e primo grado) e ad una consistente 

riduzione del contingente di allievi da ammettere al biennio per la classe di concorso A77 
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(strumento musicale nelle scuole secondarie di primo grado). Tale sbarramento può aver 

determinato, almeno in parte, un leggero incremento degli iscritti nel biennio a indirizzo 

strumentale, passato nell’a.a. 2009-10 al 2% dal 1% del precedente anno. 

Di particolare interesse, per comprendere la tendenza dei prossimi anni, la Figura 3, nella 

quale sono stati raggruppati i corsi inferiori e medi (quando previsti) del previgente 

ordinamento, ad esaurimento a partire dall’a.a. 2010-11 o assorbiti, come diremo in seguito, 

dal segmento dei cosiddetti corsi pre-accademici, mentre andranno ad esaurimento anche i 

corsi superiori del vecchio ordinamento (rappresentati nell’a.a. 2009-10 dal 5% degli studenti) 

oppure, rafforzando una tendenza già in atto negli anni precedenti, verranno “assorbiti” dai 

diplomi accademici di primo livello. Già lo scorso anno ricordiamo, a questo proposito, la 

totale assenza di allievi nei corsi superiori del previgente ordinamento di alcune specialità 

strumentali come pianoforte, essendo tutti transitati dal periodo medio del vecchio 

ordinamento al corrispettivo corso di diploma accademico di primo livello. 

 

 

Figura 3: A.A. 2009-10. Percentuale degli allievi corsi inf. e medi e del segmento alto (dipl. accademici e corsi superiori)  

 
 
 
Notiamo, infatti, dal precedente grafico (Figura 3) comem il segmento superiore dell’offerta 

formativa del nostro Conservatorio, rappresentato dai diplomi accademici di primo e di 

secondo livello più il periodo superiore dei corsi del vecchio ordinamento, costituisca poco 

più di un quarto del totale degli iscritti: il 26%, contro il 74% rappresentato dagli allievi dei 

corsi inferiori e medi. Minima, pertanto, la variazione rispetto all’a.a. 2008-2009 quando il 

segmento inferiore e medio rappresentava il 72% del totale degli iscritti e la somma, sempre 
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in percentuale, dei corsi superiori del vecchio ordinamento più i diplomi accademici 

ammontava al 28%. 

Tale calo va tuttavia tenuto sotto controllo perché uno degli obiettivi primari dell’Istituto 

dovrà essere piuttosto quello di incrementare il più possibile le iscrizioni nei corsi di diploma 

di primo e di secondo livello (gli unici che rimarranno conseguentemente all’ormai decretato 

blocco delle iscrizioni ai corsi del previgente ordinamento), riducendo la “mortalità” 

scolastica nel settore pre-accademico o incentivando l’accesso ai diplomi di primo/secondo 

livello di studenti provenienti dal liceo musicale o da omologhi percorsi formativi del 

territorio (scuole comunali) o anche esteri. 

 

Senza entrare nel dettaglio, siamo in grado anche di valutare la tendenza delle iscrizioni 

nell’a.a. 2010-11, descritto dal seguente diagramma (figura 4) 

 

Figura 4: AA. AA. 2008-09 2009-10. Andamento delle iscrizioni nei diversi segmenti della formazione 

 

 

Come si può notare, il numero degli iscritti ai diplomi accademici è sostanzialmente rimasto 

invariato, con un incremento di quattro unità nell’a.a. 2010-11 rispetto al precedente, mentre 

notiamo un decremento ben più significativo (una trentina di allievi) degli iscritti ai corsi del 
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previgente ordinamento che abbiamo aggruppato ai nuovi corsi pre-accademici. 

Quest’ultimo dato risulta, tuttavia, di non semplice lettura in quanto, come accennato nella 

premessa, nell’a.a. 2010-11, conseguentemente al passaggio a ordinamento dei diplomi 

accademici di primo livello (trienni), andranno “ad esaurimento” i corsi dell’ormai previgente 

ordinamento. Per garantire comunque la formazione musicale nel segmento inferiore/medio, 

in attesa dell’entrata a regime e di un’adeguata diffusione nel territorio dei licei musicali 

(circostanza che richiederà un bel po’ d’anni), sono stati istituiti a partire dall’a.a. 2010-11, 

sempre all’interno del Conservatorio, i cosiddetti corsi pre-accademici, suddivisi per ciascuno 

strumento in uno o due periodi (la cui conclusione è certificata da cosiddetti “esami di 

livello”). A partire da quest’anno ci si può iscrivere, superando un apposito esame di 

ammissione e in base alla disponibilità dei posti, unicamente a questa tipologia di corsi, 

mentre gli allievi dei corsi previgenti, in base al loro grado di preparazione potranno scegliere 

(auspicabilmente) di transitare ai corsi pre-accademici ovvero a quello accademico di primo 

livello. Ma, nondimeno, se lo vorranno, manterranno il diritto a completare, entro un termine 

ragionevole, i loro studi nell’ordinamento intrapreso. 

Questa “rivoluzione” del sistema può avere determinato, a prima vista, una diminuzione delle 

iscrizioni nei corsi pre-accademici, un fenomeno che, in ogni caso verrò descritto e analizzato 

nel dettaglio nella Relazione del Nucleo di valutazione del 2012. 

 

Tornando invece all’a.a. 2009-10, la tabella 1 presenta, nel dettaglio dei numeri, la 

suddivisione dei 532 allievi suddivisi per le diverse tipologie di corso, per sesso e fasce d’età. 
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Tabella 1: A.A. 2009-10. Ripartizione degli iscritti per fasce d’età nelle diverse tipologie di corso 

 

NUOVO ORDINAMENTO 

SECONDO LIVELLO 
(biennio specialistico) 

  C
O

R
S

I 
O

R
D

IN
A

M
E

N
T

A
L

I 
(p

er
io

do
 in

fe
ri

or
e,

 
 m

ed
io

 e
 s

up
er

io
re

) 

PRIMO 
LIVELLO 
(triennio) 

Indirizzo 
interpretativo e 

compositivo 

Biennio di 
Formazione 
docenti di 

scuola media  

T
O

T
A

L
E

 P
E

R
 F

A
S

C
E

 D
’E

T
A

’ 

Classi di 
età M F M F M F M F   
fino a 11 
anni 2 6  0  0 0  0  0  0  8 
da 12 a 14 
anni 79 85  0  0 0  0  0  0  164 
da 15 a 19 
anni 70 81 4 2 0 0 0 0 157 
da 20 a 24 
anni 31 30 25 11 2 1 0 0 100 
da 25 a 29 
anni 9 10 13 4 0 2 4 2 44 
0ltre i 30 
anni 12 8 17 4 4 2 9 3 59 
TOTALE 
M/F 203 220 59 21 6 5 13 5   
TOTALE 
M + F 423 80 11 18  532 

 

Dalla precedente tabella si ricava dunque il grafico riportato che visualizza le diverse fasce 

d’età. Notiamo anzitutto una sostanziale parità tra i segmenti compresi tra i 12 e i 14 anni 

(31%) e tra i 15 e 19 anni (29%); ma mentre quest’ultima fascia prevede un range di quattro 

anni, la prima ne prevede solo due. Per questo motivo possiamo dire che il segmento di età 

più consistente sia, nel nostro Conservatorio, quello concomitante, grosso modo, alla 

frequenza della scuola media inferiore-prima superiore. Resta ben rappresentata, tuttavia la 

fascia d’età compresa tra i 15 e i 19 anni, corrispondente alla frequenza di una scuola 

superiore. Appena il 2% è invece costituito da bambini con meno di 12 anni (ricordiamo che, 

se mostrano particolari doti, è ancora consentita l’iscrizione ai corsi pre-accademici ai 

bambini che frequentano ancora la scuola elementare). 

 

Se invece sommiamo le percentuali degli allievi con meno di 19 anni otteniamo la somma del 

62% che, confrontati con le percentuali espresse nella fig. 3 che evidenziava una percentuale 

del 74% di allievi iscritti ai corsi inferiori/medi di vecchio ordinamento e un complessivo 
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26% di allievi iscritti al segmento superiore dell’istruzione musicale (diplomi accademici più 

corsi superiori del previgente ordinamento), ci fa notare, altresì, come il 12 % degli allievi 

iscritti ai corsi di tipo pre-accademico era nell’a.a. 2009-10 aveva un’età superiore ai 19 anni. 

È evidente, dunque, che da noi la formazione musicale di base/intermedia non corrisponde 

esattamente, come accade invece nel sistema universitario, al periodo scuola media-scuola 

superiore. 

La presenza di un consistente numero di allievi con età superiore ai 30 anni (ben l’11%) 

dipende, come vedremo in seguito, sia dal buon numero di iscritti a corsi “non tradizionali” 

come Jazz, Musica e nuove tecnologie ed Etnomusicologia, corsi ai quali spesso si accede 

dopo aver già conseguito un precedente titolo di studio o essersi già formati 

professionalmente o musicalmente altrove. Dipende anche dal fatto che molti iscritti ai 

diplomi di secondo livello (bienni a indirizzo strumentale/compositivo o di formazione 

docenti) non si iscrivono dopo il conseguimento del diploma di primo livello o al termine dei 

percorsi del previgente ordinamento. 

 

Figura 5: A.A. 2009-10. Fasce d’età della popolazione studentesca  

 

Nella percentuale delle diverse fasce d’età degli iscritti non si rilevano sostanziali differenze 

rispetto al precedente a.a. 2008-09 nel quale registravamo il 2% per la fascia d’età fino agli 11 

anni; 28 % per quella compresa tra i 12 e i 14; il 31% invece i ragazzi compresi tra i 15 e i 19 
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anni (per un totale del 61%); 15% gli allievi di età compresa tra i 20 e i 24 anni, l’8% quelli di 

25-29 anni e infine il 16% quelli maggiori di 30 anni. 

 

Come si può vedere nel seguente grafico, la percentuale la popolazione maschile è nettamente 

superiore a quella femminile nei corsi di diploma accademico di primo e di secondo livello 

mentre è inferiore, anche se in misura poco significativa, nei corsi ordinamentali 

 

 

 

Figura 6: A.A 2009-10. Percentuali di popolazione maschile e femminile nelle diverse tipologie di corso 

 

 

 

Il dato, più evidente nella sua consistenza numerica nel seguente grafico (figura 7), può 

dipendere da vari fattori: anzitutto, come vedremo in seguito, i corsi accademici di primo 

livello col maggior numero di iscritti risultano essere quelli di Jazz e di Musica e nuove 

tecnologie; ambiti della produzione artistica tipicamente “maschili”. Considerando che 

nell’a.a. 2009-10 il rapporto maschi/femmine è nel corso di Jazz di 19 a 3 e in quello di 

Musica e nuove tecnologie di 20 a 2, e tenendo altresì presente che il numero degli allievi di 

sesso maschile che frequentano tali corsi costituiscono più del 50% del totale degli iscritti ai 

trienni, si capisce subito come la prevalenza maschile in questi due corsi influenzi 

enormemente, in tal senso, il rapporto tra popolazione maschile/femminile dell’intero 

percorso “accademico”. 
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Contribuisce ad accrescere la percentuale maschile nel segmento superiore della nostra offerta 

formativa anche il gran numero di allievi maschi frequentanti il biennio di formazione docenti 

(13 maschi contro 5 femmine, poco meno del 30% del totale). Un dato che andrebbe forse 

approfondito, verificando se ciò sia dovuto ad una maggiore mortalità scolastica nella 

componente femminile del pre-accademico o all’acquisizione di minore qualità e competenze 

delle ragazze (per accedere al biennio di formazione docenti è necessario infatti possedere un 

diploma del vecchio ordinamento o di primo livello accademico e superare una severa 

selezione). E poiché il corso è finalizzato all’inserimento nel mondo dell’insegnamento nella 

scuola secondaria, con l’inclusione, al termine del corso, nelle graduatorie provinciali degli 

idonei, il dato potrebbe essere altresì riferito ad un minor interesse (o meglio ad una minore 

speranza) all’accesso nel mondo lavorativo da parte delle allieve di sesso femminile in 

possesso dei requisito d’accesso al biennio di formazione docenti. 

 

Figura 7: A.A. 2009-10. Popolazione studentesca suddivisa per sesso e tipologia di corso 

 

 

 

I precedenti grafici mostrano invece, nella coppie di colonne, la diversa consistenze numerica 

della componente maschile/femminile nelle differenti tipologie di corso, facendo emergere il 

dato, già osservato lo scorso anno, di una prevalenza delle femmine nei corsi del previgente 

ordinamento. 
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Analizzando poi nel dettaglio il dato, riportandolo, cioè per ciscuna tipologia di corso, alle 

differenti fasce d’età, notiamo come nei corsi ordinamentali (ossia del previgente 

ordinamento) la percentuale di allieve femmine sia superiore ai maschi fino al segmento 

compreso tra i 20 e i 24 anni (fig. 8). Superata questa fascia d’età, la percentuale predominate 

di allievi maschi si allinea a quella dei trienni accademici (fig. 9), anche se non lo stesso 

sbilanciamento registrato nel triennio e di cui abbiamo qui sopra ipotizzato le cause. 

 

Figura 8: A.A. 2009-10. Numero di studenti iscritti ai corsi ordinamentali suddivisi per fasce d’età e sesso 

 

 

 

Figura 9: A.A. 2009-10. Numero di studenti iscritti Triennio di primo livello suddivisi per fasce d’età e sesso 
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Figura 10: A.A. 2009-10. N. di studenti iscritti al Biennio di II liv., indirizzo strumentale e compos., per fasce d’età e sesso 

 

 

 

Figura 11: A.A. 2009-10. N. di studenti iscritti al Biennio di II liv., Biennio Form. Docenti, suddivisi per fasce d’età e sesso 
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3. IL BACINO D’UTENZA 

 

 

Come si può vedere nei grafici e nelle seguenti tabelle, il bacino di utenza del nostro 

Conservatorio occupa la vasta area del del centro-nord Sardegna. Le carenze infrastrutturali 

dell’Isola, che rendono assolutamente disagevoli le comunicazioni in treno e in auto con il 

settore meridionale della Regione, fanno sì che i due conservatori sardi, quello di Cagliari e 

quello di Sassari, servano due aree ben distinte. Notiamo, pertanto, che Cagliari serve quasi 

esclusivamente il settore compreso tra l’Oristanese e l’estremo sud dell’Isola, mentre Sassari 

serve un’utenza che dal Marghine-Planargia e dal Nuorese occupa tutto il nord. 

La maggior parte degli studenti, ben il 62%, risultano tuttavia risiedere in città, un’alta 

percentuale che dipende dal fatto che il 62% della popolazione scolastica, come si può vedere 

nella fig. 5, ha meno di 19 anni ed è quindi ipotizzabile che sia meno propensa a lasciare le 

famiglie di residenza. La coincidenza delle due percentuali è comunque puramente casuale: 

troviamo un certo numero di pendolari (provenienti soprattutto dai centri circonvicini) con età 

inferiore ai 19 anni e viceversa tanti allievi di età superiore residenti a Sassari. 

Nei corsi di Diploma accademico, frequentati principalmente da ragazzi in possesso del 

diploma di scuola superiore, gli studenti sassaresi rappresentano il 42,7%, seguiti da quelli di 

Alghero, 11.3%, Nuoro, 7,3% e Olbia: 5,6% (v. figura 13 e tabella 2). Tra gli allievi residenti 

a Sassari vanno compresi, tuttavia, anche gli ultratrentenni (16% degli iscritti frequentanti 

principalmente i corsi di nuovo ordinamento) che per motivi di lavoro hanno trasferito in città 

la propria residenza. 

I dati esposti la divisione netta tra i bacini d’utenza dei  due conservatori isolani: da Oristano 

arrivano appena due studenti. Il dato non stupisce, visto che da questa città, posta idealmente 

al centro dell’asse viario Cagliari-Sassari, si raggiunge in treno il capoluogo sardo in meno di 

un’ora, mentre le pochissime corse che servono la tratta Oristano-Sassari impiegano 

generalmente tre o più ore. Tale precisazione per ribadire il fatto che la scarsa attrattiva del 

conservatorio di Sassari nei confronti di allievi del centro-sud dell’Isola dipende 

essenzialmente da questioni logistico-infrastrutturali.  

Analoga osservazione, a ragione però dei problemi legati all’insularità, potrebbe essere fatta 

per la scarsa presenza di studenti provenienti dal continente italiano o dall’estero. Gli unici tre 

allievi con residenza all’estero sono tutti domiciliati, per motivi non direttamente legati alla 

formazione in Conservatorio, a Sassari.  
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Figura 12: A.A. 2009-10. Provenienza degli iscritti ai corsi ordinamentali (comuni di residenza degli allievi) 
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Tabella 2: A.A. 2009-10. Residenza degli allievi dei corsi tradizionali  rispetto al totale degli iscritti a tale ordinamento 

 

COMUNE DI RESIDENZA Provincia Regione % 
SASSARI SS Sard 61,8 
ALGHERO SS Sard 4,4 
NUORO NU Sard 3,0 
SENNORI SS Sard 3,0 
PORTO TORRES SS Sard 2,8 
SORSO SS Sard 2,1 
ITTIRI SS Sard 1,9 
PLOAGHE SS Sard 1,9 
USINI SS Sard 1,4 
MACOMER NU Sard 1,2 
TEMPIO PAUSANIA OT Sard 1,2 
OLMEDO SS Sard 0,9 
OSILO SS Sard 0,9 
OZIERI SS Sard 0,9 
PATTADA SS Sard 0,9 
CALANGIANUS OT Sard 0,7 
FLORINAS SS Sard 0,7 
OSSI SS Sard 0,7 
THIESI SS Sard 0,7 
BONO SS Sard 0,5 
BONORVA SS Sard 0,5 
LODE' NU Sard 0,5 
MORES SS Sard 0,5 
ORISTANO OR Sard 0,5 
PERFUGAS SS Sard 0,5 
POZZOMAGGIORE SS Sard 0,5 
PUTIFIGARI SS Sard 0,5 
TISSI SS Sard 0,5 
URI SS Sard 0,5 
VILLANOVA MONTELEONE SS Sard 0,5 
AIDOMAGGIORE OR Sard 0,2 
ARDARA SS Sard 0,2 
BONNANARO SS Sard 0,2 
BOSA OR Sard 0,2 
BOTTIDDA SS Sard 0,2 
BUDDUSO' OT Sard 0,2 
CABRAS OR Sard 0,2 
CUGLIERI OR Sard 0,2 
DORGALI NU Sard 0,2 
GUSPINI VS Sard 0,2 
LANUSEI OG Sard 0,2 
LEI NU Sard 0,2 
LOTZORAI OG Sard 0,2 
MILIS OR Sard 0,2 
OLBIA OT Sard 0,2 
ROMA RM Lazio 0,2 
LIVORNO LI Tosc 0,2 
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 Figura 13: A.A. 2009-10. Provenienza degli iscritti ai Diplomi accademico (comuni di resid. degli allievi) 

 

 

 



 21 

 

Tabella 3: A.A. 2009-10. Residenza degli allievi dei Diplomi accademici  rispetto al totale degli iscritti a tale ordinamento 

 

 

COMUNE DI RESIDENZA Provincia Regione % 

SASSARI SS Sard 42,7 

ALGHERO SS Sard 11,3 

NUORO NU Sard 7,3 

OLBIA OT Sard 5,6 

PORTO TORRES SS Sard 4,8 

OZIERI SS Sard 2,4 

TEMPIO PAUSANIA OT Sard 2,4 

ELMAS CA Sard 1,6 

ARZANA OG Sard 0,8 

BADESI OT Sard 0,8 

CODRONGIANUS SS Sard 0,8 

CUGLIERI OR Sard 0,8 

GIAVE SS Sard 0,8 

ITTIRI SS Sard 0,8 

LEI NU Sard 0,8 

MACOMER NU Sard 0,8 

MORES SS Sard 0,8 

NEONELI OR Sard 0,8 

NULVI SS Sard 0,8 

OLMEDO SS Sard 0,8 

ONIFAI NU Sard 0,8 

ORUNE NU Sard 0,8 

OSSI SS Sard 0,8 

PATTADA  SS Sard 0,8 

PLOAGHE SS Sard 0,8 

SANT'ANDREA FRIUS CA Sard 0,8 

SANTA GIUSTA OR Sard 0,8 

SANTA TERESA DI GALLURA OT Sard 0,8 

SENNORI SS Sard 0,8 

SILIGO SS Sard 0,8 

URI SS Sard 0,8 

USINI SS Sard 0,8 

VALLEDORIA SS Sard 0,8 

VILLANOVA MONTELEONE SS Sard 0,8 

BARI BA Puglia 0,8 
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4. LA DIDATTICA 

 

4.1. CORSI ORDINAMENTALI  

 

4.1.1. Numero, tipologia e composizione delle scuole  

 

Come più volte si è precisato, nell’anno accademico in esame, il 2009-10, i corsi 

ordinamentali corrispondevano a quelli che nel corrente 2010-11 vengono definiti corsi del 

previgente ordinamento, essendo ormai diventati ordinamentali, a partire da quest’anno, quelli 

che fino al 2009-10 erano chiamati triennio sperimentale di primo livello, ovvero diplomi 

accademici di primo livello. Per evitare confusioni, continueremo a definire ordinamentali, 

comunque, quelli che come tali risultavano nel 2009-10, ossia quelli precedenti alla riforma 

decretata dalla legge 508 del 21 dicembre 1999 (G.U. n. 2 del 4.1.2000). 

Nell’a.a. 2008-09 risultano attivato presso il Conservatorio  21 cosiddette “scuole”, ossia 

percorsi formativi di strumento, direzione e/o composizione e un totale di 40 classi. La tabella 

4  riporta l’elenco di questi corsi e il numero delle classi attivate per ciascuno di essi 

 

Tabella 4: A.A. 2009-10. Elenco dei corsi e delle classi attivate 

 

CORSO N. CLASSI 

Arpa 1  
Clarinetto 1 
Clavicembalo 1 
Composizione 1 
Contrabbasso 1 
Corno 1 
Fagotto 1 
Jazz 1 
Musica corale e direzione coro 1 
Organo e composizione organistica 1 
Saxofono 1 
Strumenti a percussione 1 
Tromba e trombone 1 
Viola 1 

Violoncello 1 

Chitarra 2 
Oboe 2 
Canto 3  
Flauto 3 
Violino 5 
Pianoforte 10 

Totale 40 
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Come si è detto nel capitolo sulla popolazione scolastica, frequentano i corsi del vecchio 

ordinamento, nei rispettivi periodi inferiore, medio (quando previsto dal corso di diploma) e 

superiore, 423 allievi, distribuiti come illustrato nella fig. 14 (i numeri in cima alle colonne 

indicano il numero di iscritti per ciascuna delle 21 scuole attivate) 

 
Figura 14: A.A. 2009-10. Corsi ordinamentali: distribuzione degli allievi nei diversi corsi di diploma 

 
 

 
 
 
La tabella successiva (Tab 5) evidenzia l’“affollamento” delle singole classi, indicando 

nell’ultima colonna a destra la media di allievi per ciascuna classe. Il dato, esplicitato meglio 

nella figura 15, utile per comprendere le dinamiche interne ai corsi del vecchio ordinamento, 

non va letto in assoluto, riferendolo cioè all’intera popolazione del conservatorio, in quanto in 

questa fase di transizione gli insegnanti cosiddetti “di strumento” (quelli su cui, di fatto, grava 

la responsabilità delle scuole e, in buona misura, per quantità di CF, quelle della maggior 

parte dei nuovi corsi accademici di primo e di secondo livello) sono occupati, di fatto, su tre 

fronti: i corsi del vecchio ordinamento e i due livelli degli accademici. 
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La media bassa di allievi nei corsi ordinamentali potrebbe essere compensata, infatti, da una 

forte impegno nei corsi accademici.  

 

Tabella 5: A.A. 2009-10. Media degli alunni per classe nei diversi corsi ordinamentali 

 

Corso N. classi 
N. allievi per 
corso di dipl. 

Media allievi 
per classe  

Strumenti a percussione 1 16 16,0 

Contrabbasso 1 14 14,0 

Musica corale e direzione coro 1 14 14,0 

Tromba e trombone 1 14 14,0 

Fagotto 1 13 13,0 

Violoncello 1 13 13,0 

Canto 3 37 12,3 

Violino 5 61 12,2 

Arpa 1 12 12,0 

Corno 1 11 11,0 

Chitarra 2 22 11,0 

Flauto 3 29 9,7 

Pianoforte 10 96 9,6 

Oboe 2 19 9,5 

Viola 1 9 9,0 

Saxofono 1 9 9,0 

Organo e composizione organistica 1 7 7,0 

Clarinetto 1 7 7,0 

Composizione 2 14 7,0 

Jazz 1 4 4,0 

Clavicembalo 1 2 2,0 

Totale 41 423 10,3 

 
 

Figura 15: A.A. 2009-10. Corsi ordinamentali: media degli alunni per classi di strumento  
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Il seguente grafico mostra invece la consistenza della componente maschile/femminile per 

ciascuna classe. A integrazione di quanto già osservato  a proposito della superiorità numerica 

delle femmine sui compagni maschi nei corsi ordinamentali, aggiungiamo che tale fenomeno 

interessa solo le scuole di pianoforte, violino, canto, flauto (in queste ultime due scuole le 

femmine son più del doppio dei maschi). Ancora maggiore la disparità di sesso nei corsi di 

flauto e, ovviamente, di arpa (certamente, nella cultura, italiana, lo strumento considerato più 

femminile). Negli strumenti a fiato troviamo solo un maggior numero di allieve nelle classi di 

oboe e di clarinetto, mentre in tutte le altre scuole dell’Ordinamentale, gli allievi sono in 

maggioranza. Spicca in questo il dato della scuola di composizione, in cui su 14 allievi 12 

sono maschi, un dato abbastanza prevedbile, comunque, per la cultura musicale italiana in cui 

le compositrici hanno sempre avuto un ruolo marginale. 

 
Figura 16: AA. 2009-10. Corsi ordinamentali: presenza di allievi M e F nei diversi corsi di studio 

 

 
 
 

Nei grafici seguenti, come già lo scorso anno, si è voluto mettere in evidenza la consistenza 

numerica delle frequenze per ciascuna ciascuna scuola relativamente ai corsi inferiore e 

medio (quando previsto dall’ordinamente) e di quello superiore, nonché, all’interno di 

ciascuno di essi, della componente maschile (M) e femminile (F). 
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Figura 17: A.A. 2008-09. Corsi ordinamentali: Allievi (M e F) nel periodo inferiore-medio e superiore di ciascun corso.  

NB:A causa della struttura dei dati di partenza,  la dicitura “corso medio” è rimasta anche per i corsi di studio in cui 

questo non è previsto dal previgente ordinamento. 
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Il dato più evidente, in questa serie di grafici è l’enorme differenza di numero tra gli alunni 

iscritti al periodo inferiore/medio e quelli del corso superiore. In parte ciò si spiega con il 

transito verso i diplomi accademici di primo livello. Una tendenza positiva che, consentirà, a 

beneficio dell’Istituto, un rapido “esaurimento” dei corsi pre-riforma. 

Ma se consideriamo che il diploma di primo livello, come si è detto, con i suoi 80 allievi 

rappresenta solo il 15% della popolazione scolastica e che, per di più, oltre il 50% di essi non 

proviene dal nostro Conservatorio (è il caso degli allievi di Jazz, di musiche e nuove 

tecnologie, di Etnomusicologia che non prevedono attualmente un percorso pre-accademico e 

di quelli che, avendo studiato altrove o privatamente, vengono ammessi direttamente al 

triennio) risulta evidente che un così netto divario tra i corsi inferiori/medi rispetto a quelli 

superiori del vecchio ordinamento non deriva solo dal passaggio dal vecchio al nuovo 
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ordinamento, ma dipende piuttosto da un’alta “mortalità” nel segmento inferiore/medio.  

Il dato è in parte fisiologico, per una scuola a “numero chiuso” e particolarmente selettiva 

come è tradizionalmente il conservatorio. Tra l’altro, è previsto ancora un esame cosiddetto 

“di conferma” che gli allievi devono sostenere entro il secondo anno dall’immatricolazione, in 

cui si deve accertare l’effettivo possesso di quelle competenze e qualità musicali già 

riscontrate nell’esame di ammissione. Un certo numero di allievi lasciano la scuola proprio in 

prossimità o in seguito a questa importante verifica. 

Sarà opportuno, tuttavia, che il problema sia affrontato ed esaminato con la massima 

attenzione per individuarne con esattezza le cause. Anche il Nucleo di Valutazione potrebbe, 

negli anni a venire, indagare il fenomeno, già evidenziato lo scorso anno, anche 

somministrando agli allievi minorenni e alle loro famiglie nonché ai docenti, appostiti 

questionari. Mentre infatti gli  studenti maggiorenni hanno i loro organi di gestione e di 

rappresentanza in seno al consiglio accademico e a quello di amministrazione, gli studenti 

minorenni, che pure rappresentano la maggior parte degli iscritti, hanno minori possibilità di 

far sentire la propria voce. 

 
Nel successivo grafico sono evidenziati invece gli iscriti ai corsi superiori nell’a.a. 2009-10 in 

possesso di un diploma di scuola secondaria superiore: 19 in tutto su 26 iscritti (ben il 73% 

del totale). Potenzialmente tutti questi allievi avrebbero potuto transitare ai corsi accademici 

di primo livello, avendone i requisiti, ma evidentemente hanno ritenuto più conveniente, in 

base al loro percorso di studio rimanere nell’ordinamento tradizionale. È noto, infatti, che 

mentre per alcune discipline il passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento comporta un 

equivalente impegno di studio (v. pianoforte, chitarra e corsi decennali in genere), mentre in 

altri casi (come per canto e per i fiati) ne comporta un evidente aggravio del carico di lavoro. 

Il fatto che comunque sia conveniente solo ai corsi non decennali il transito dal vecchio al 

nuovo ordinamento fa ben sperare che siano più brevi i tempi di “esaurimento” di quello che 

ormai possiamo considerare a tutti gli effetti il previgente ordinamento. 
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Figura 18: A.A. 2008-09. Allievi dei corsi superiori del vecchio ordinamento in possesso di un diploma di scuola superiore 

 

 
4.1.2. Materie complementari  

 

Oltre ai docenti titolari delle 40 classi di strumento, nell’a.a. 2009-10 hanno insegnato nei 

corsi del vecchio ordinamento anche 34 docenti di materie complementari. Bisogna tuttavia 

ricordare, come si è detto per gli insegnanti di strumento, che anche i docenti delle cosiddette 

materie complementari sono impegnati, nell’insegnamento di discipline della medesima area 

disciplinare, anche nei corsi di diploma accademico di primo e secondo livello, 

L’elenco delle discipline complementari previste nei tre periodi dei corsi ordinamentali e il 

numero di docenti impegnati è riportato nella seguente tabella 6. 

 

Tabella 6: A.A. 2008-09. Docenti di materie complementari impegnati nei corsi ordinamentali 

  
Titolarità dell’insegnamento N. docenti 

Accordatura per Strumenti a Tastiera    1 
Arte Scenica    1 
Cultura Musicale Generale    2 
Esercitazioni Corali      1 
Esercitazioni Orchestrali     1 
Letteratura Poetica e Drammatica    1 
Lettura della Partitura    2 
Musica da Camera    2 
Musica d’Insieme per Strumenti ad Arco       1 
Musica d’Insieme per Strumenti a Fiato   1 
Organo Complementare e Canto Gregoriano    1 
Pianoforte Complementare  5 
Quartetto     1 
Storia ed Estetica Musicale   2 
Teoria,Solfeggio e Dettato Musicale     9 
Accompagnatori al Pianoforte nelle classi di Canto   3 
Totale docenti  34 
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4.1.3. Esami finali 

 

Nell’anno accademico in questione hanno concluso il percorso formativo nei corsi 

ordinamentali in tutto 9 allievi provenienti da 8 differenti corsi di studio (in media quindi un 

diplomato per scuola strumentale). Nel grafico seguente (fig. 19) si può vedere la quantità di 

allievi e allieve diplomate nei vari corsi nonché i corsi in cui non si è svolto alcun esame 

finale. 

Nella tabella seguente sono riportati, in pratica, i medesimi dati, con, in aggiunta, 

l’indicazione del possesso del diploma di scuola superiore, conseguito precedentemente a 

quello del conservatorio da 7 diplomati su 9, e la presenza di stranieri (appena 1 diplomato in 

contrabbasso). Interessante notare anche la totale assenza, nelle sessioni d’esame relative 

all’anno 2009-10, di allievi privatisti. Congiuntamente alla cessazione delle iscrizioni nei 

corsi tradizionali, lo ricordiamo, sarà impossibile ammettere agli esami di compimento o 

finali candidati privatisti. 

 

 

Figura 19: A.A. 2008-09. Allievi che hanno superato l’esame di diploma  
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Tabella 7: A.A. 2008-09. Allievi che hanno superato l’esame di diploma  

 

 

  

Studenti che 
hanno 

conseguito il 
TITOLO 
FINALE 

Di cui con 
diploma di 
scuola sec. 
superiore 

Di cui 
stranieri 

Di cui 
privatisti 

Totale 
studenti 

che hanno 
conseguito 

il titolo 
finale (p 

  M F M F M F M F   

Arpa 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Canto 0 1 0 1 0 0 0 0 1 

Chitarra 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Clarinetto 0 1 0 1 0 0 0 0 1 

Clavicembalo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Composizione 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Contrabbasso 0 1 0 1 0 1 0 0 1 

Corno 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Fagotto 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Flauto 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Jazz 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

Musica corale e direz. 
coro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Oboe 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Organo e comp. 
organistica 1 0 1 0 0 0 0 0 1 

Pianoforte 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Saxofono 0 1 0 1 0 0 0 0 1 

Strumenti a percussione 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Tromba e trombone 1 1 0 1 0 0 0 0 2 

Viola 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Violino 0 1 0 1 0 0 0 0 1 

Violoncello 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale M/F 3 6 1 6 0 1 0 0   

Totale M + F 9 7 1 0   

Totale Complessivo 

  
  
 9 
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4.2. DIPLOMI ACCADEMICI DI PRIMO LIVELLO E DI SECONDO LIVELLO 
 
 
Come si è detto più volte nelle pagine precedenti, sebbene numericamente meno rilevante 

rispetto ai corsi del vecchio ordinamento, i diplomi accademici di primo e di secondo livello, 

rappresentano il “futuro” dell’alta formazione musicale. I trienni sono stati istituiti, in base 

alle disposizioni del DM 508/99, già dall’a.a. 2003-04, mentre l’attivazione dei bienni ad 

indirizzo strumentale risale all’a.a. successivo. Completano il quadro dei diplomi di secondo 

livello il Biennio di formazione docenti, istituito ai sensi del DM 137/2000 come corso post 

diploma la cui attivazione e il contingente di alunni ammissibili per le due classi di concorso 

A77 e A31/32 è definito annualmente dal Ministero dell’Università e della Ricerca  e disposto 

dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituto. 

Nel complesso, la seguente tabella mostra i numeri degli allievi iscritti al biennio e al triennio, 

riferiti, per sesso, a ciascuno dei 14 corsi attivati nell’a.a. 2009-10.  

 
 
Tabella 8: A.A. 2009-10. Iscritti ai diplomi accademici di I e II livello  

 
 

  TRIENNIO  
I LIVELLO 

BIENNIO 
II LIVELLO 

Indirizzo 
strumentale  

BIENNIO 
II LIVELLO 

 Formazione 
docenti  

T
o

ta
le

 M
 

T
o

ta
le

 F
 

T
o

ta
le

 M
 +

 F
 

  M F M F M F M F   

Viola     1 1     1 1 2 

Violino 1 0         1 0 1 

Violoncello     1 0     1 0 1 

Organo e comp. Organistica 1 0         1 0 1 

Composizione 1 0         1 0 1 

Clarinetto 1 0         1 0 1 

Tromba     0 1     0 1 1 

Saxofono 1 0 1 0     2 0 2 

Strumenti a percussione     1 0     1 0 1 

Chitarra 4 0 1 0     5 0 5 

Canto 0 2 0 2     0 4 4 

Etnomusicologia 5 5         5 5 10 

Pianoforte 8 9 1 1     9 10 19 

Musica e nuove tecnologie 18 2         18 2 20 

Jazz 19 3         19 3 22 
Formazione docenti (Strum. Musicale 
A77)         14 8 14 8 22 

TOTALE complessivo corsi  M / F 59 21 6 5 14 8 79 34 113 

TOTALE essivo corsi M + F 80 11 22       

TOTALE COMPLESSIVO STUDENTI             113   
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Nel grafico successivo (fig. 20) si può facilmente notare, invece, la consistenza numerica 

degli iscritti, tra diplomi di primo e secondo livello, ai vari corsi. Registrano la maggiore 

affluenza i corsi di Jazz, Musica e nuove tecnologie, il Biennio di formazione docenti, 

pianoforte. Sta al centro della serie il corso di Etnomusicologia, mentre i restanti 

insegnamenti presentano valori decisamente inferiori, bilanciati solo in parte da una maggior 

numero di iscritti nei corsi superiori del vecchio ordinamento. 

È il caso degli strumenti ad arco poco frequentati sia nei corsi del vecchio ordinamento, sia 

del nuovo; il dato andrebbe studiato forse nel dettaglio, magari con la collaborazione dei 

docenti e con l’acquisizione dei pareri di studenti e genitori per verificare le cause di una così 

alta mortalità. Si dovrebbero altresì individuare forme di pubblicità e promozione di tali 

percorsi formativi. In tal senso va l’attività propedeutica alla didattica del violoncello 

coordinata dal prof. Nappi in collaborazione con il corso di Didattica e, nello specifico, dalla 

prof.ssa Caponetto. 

 
 
Figura 20: A.A. 2009-10. Totale allievi iscritti ai corsi di diploma di I e II livello 
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Se invece osserviamo i corsi di diploma accademico non per specialità strumentale ma per 

livello, otteniamo il grafico di cui alla fig. 21. In esso notiamo che i Diplomi di primo livello 

(trienni) rappresentavano nell’a.a. 2009-2010 quasi i due terzi del totale; il restante 29% era 

rappresentato dagli allievi del biennio di formazione docenti (biennio post-diploma) e dal 

diploma di II livello a indirizzo strumentale. 

Anche in questo è evidente che gli sforzi della scuola, negli anni futuri, dovranno essere volti 

ad incrementare le frequenze nei diplomi di secondo livello, e non tanto nel biennio di 

formazione docenti, i cui ingressi sono contingentati dal Ministero, quanto piuttosto in quelli 

a indirizzo strumentale. Siamo convinti tuttavia che un incremento delle iscrizioni si 

verificherà nel momento in cui, si spera tra breve, anche i bienni di secondo livello, finita una 

quasi decennale fase di sperimentazione, andranno a ordinamento. Bisognerà fare in modo, a 

questo proposito, di trattenere con una convincente offerta formativa i diplomati dei corsi di 

primo livello, altrimenti tentati di completare la loro istruzione presso altri conservatori. 

 
 
Figura 21: A.A. 2009-10 Percentuale dei corsi di I/II livello rispetto al totale degli iscritti ai corsi di diploma accademico 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
Si è già accennato, nelle pagine precedenti, alla prevalenza degli allievi tanto nei corsi 

superiori del vecchio ordinamento, quanto in quelli di diploma accademico. Un dato ancor più 

perspicuo nella successiva figura 22. 

Il 70% di popolazione maschile, si è spiegato, si deve alla forte attrattiva esercitata in questo 
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settore, da corsi tradizionalmente maschili, come quelli d Jazz e delle nuove tecnologie di 

ripresa e trattamento del suono (cfr. la fig. 24) 

Va detto, inoltre, che la superiorità numerica dei maschi riguarda soprattutto Triennio, come 

si può vedere nella figura 23, dove su 80 iscritti nell’a.a. 2009-10, ben 59 (quasi ¾ del totale 

con il loro 73,75%) sono maschi. 

 
 
Figura 22. A. A. 2009-10. Percentuale totale  della popolazione maschile e femminile nei corsi di I e II livello 

 

 
 
 
Figura 23. A. A. 2009-10. Percentuale della popolazione maschile e femminile dei corsi del Triennio e del Biennio 
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4.2.1. Diplomi accademici di I livello 
 
 
Nei corsi di diploma triennali, come lo scorso anno, si registra il maggior numero di iscritti 

nei corsi di Jazz e Musiche e nuove tecnologie che insieme rappresentano oltre il 50% del 

totale degli allievi del Diploma di primo livello, seguiti dai corsi di pianoforte e di 

etnomusicologia (v. figura 24). 

 
 
 
 
Figura 24. A. A. 2009-10. Allievi e allieve dei singoli corsi del Triennio di I livello  
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4.2.2. Diplomi accademici di II livello 
 
Nell’a.a. 2019-10 sono stati attivati nel Conservatorio 9 corsi di diploma accademico di 

secondo livello, due in più dell’anno precedente. Il segmento superiore dell’alta formazione, 

come più volte si è accennato, prevede attualmente due indirizzi, uno a orientamento 

strumentale e compositivo, l’altro a indirizzo didattico. Mentre per il primo indirizzo è la 

stessa istituzione a stabilire annualmente l’apertura dei corsi già autorizzati dal Ministero e 

l’eventuale contingente dei candidati ammissibili (di norma tutti quelli che superano l’esame 

di ammissione), per i secondi, finalizzati alla formazione dei futuri docenti di musica nelle 

scuole secondarie di primo e di secondo grado (classe di concorso A31-A31) oppure di 

strumento nelle scuole medie ad indirizzo musicale (classe di concorso A77), è il Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca che annualmente decide la loro attivazione e il 

rispettivo contingente di iscrizioni. 

Nell’a.a. in questione, come si può vedere nel seguente grafico  (fig. 25) che evidenzia la 

consistenza numerica di ciascun corso di diploma di II livello. 

Essendosi diplomati l’anno scorso tutti gli allievi del precedente ciclo di formazione per la 

classe di concorso A 31/A32, e non essendo stato attivato dal Ministero un nuovo ciclo, il 

corso risulta non attivo. 

 
Figura 25. A. A. 2008-09. Allievi e allieve dei singoli corsi del Biennio di II livello  
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4.2.3. Andamento degli esami nei corsi di diploma accademico nell’anno 2009 
 
Nell’a.a 2009-10 hanno concluso i corsi di diploma accademico complessivamente 43 allievi, 

dei quali 9 hanno superato l’esame finale dei diplomi di primo livello e 36 quelli di secondo. 

Un numero così altro nei diplomati nel secondo livello de i corsi accademici si deve al fatto 

che nell’anno in esame si è concluso il primo ciclo dei bienni di formazione docenti (classi di 

concorso A 31-32 e A 77) che al momento della sua attivazione ebbe la possibilità di 

ammettere un numero record di iscritti. Tolti gli allievi del biennio di formazione docenti, 

rileviamo, rispetto all’anno precedente, lo stesso numero di diplomati al triennio e una 

riduzione di 2 unità in quelli del biennio a indirizzo strumentale/compositivo. 

Di quelli che hanno concluso il corso di diploma di primi livello quasi tutti (7 su 9) 

risultavano fuori corso, mentre 3 su 6 uscenti erano fuori corso in quello di secondo livello. 
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Tabella 9: A. 2009. Dati relativi al conseguimento del titolo finale nei corsi di diploma accademico  

 
  TRIENNIO  

I LIVELLO 

T
o

ta
le

 
 I

 l
iv

. 

Di cui Fuori 
corso 

BIENNIO 
II LIVELLO 
Strum. + 

Form. 
docenti 

T
o

ta
le

  
II

 l
iv

. 

Di cui 
Fuori 
corso 

  M F   M F M F   F F 

TOTALE complessivo corsi  M / F 4 5   3 4 19 15   1 1 

Canto 0 2 2 0 2 0   0 0 0 

Etnomusicologia 1 2 3 1 1     0     

Violino 0 1 1 0 1 1 0 1 0 0 

Jazz 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 

Musica e nuove tecnologie 1 0 1 1 0     0     

Tromba 1 0 1 1 0     0     

Direzione di coro           1 1 2 0 0 

Organo e composizione organistica           1 0 1 1 0 

Pianoforte           0 2 2 0 1 

Formazione docenti (Musica A31-A32))           4 1 5 0 0 

Formazione docenti (Strum. Mus. A77)           12 11 23 0 0 

TOTALE essivo corsi M + F 9   7 34   3 

 
TOTALE COMPLESSIVO Dipl. I e II Liv. 
 

43 
 

 
 
 
Dalle motivazioni appena esposte, la consistente presenza di allievi del corso di formazione 

docenti all’interno del comparto accademico, dipende il dato più significativo che emerge 

dalla successiva tabella (tab. 10) ossia l’età piuttosto elevata, oltre i 30 anni, della maggior 

parte dei diplomati: 41 su 51 (l’80,3 %). Di questi 41, ben 28 provenivano, infatti, dai due 

indirizzi del Biennio di formazione docenti (il 68% degli ultra-trentenni, nonché il 54% 

complessivo dei diplomati nei corsi accademici di primo e secondo livello nel 2009). 
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Tabella 10: A 2009. Dati relativi al conseguimento del titolo finale nei corsi di diploma accademico  

 
 

  

Diplomati nel 
nuovo 

ordinamento 
TRIENNIO 

Diplomati nel 
nuovo 

ordinamento 
BIENNIO 

INTERPRETAZ. 

Diplomati nel 
nuovo 

ordinamento 
BIENNIO 
FORMAZ. 
DOCENTI 

T
O

T
A

L
E

 

Classì di età M F M F M F   

fino a 19 anni 2 0 0 0 0 0 2 

da 20 a 24 anni 0 1 0 2 0 0 5 

da 25 a 29 anni 0 0 0 0 2 1 3 

30 anni e oltre 4 4 2 1 14 11 41 

TOTALE M/F 4 4 2 1 16 12  

TOTALE M + F 9 5 28   

TOTALE DIPLOMATI             51 
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5. CORSI DI BASE IN CONVENZIONE CON ISTITUTI 

DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

Altro segmento della formazione pre-accademica sono i corsi in convenzione con il Liceo-

ginnasio “D.A. Azuni” e con il Liceo scientifico “G. Spanu”di Sassari, attivati, in forma 

sperimentale, a partire dall’a.a. 2007-08. 

Questi corsi, collegati ai percorsi del vecchio ordinamento, sono tuttavia da ritenersi ad 

esaurimento, essendo state chiuse le iscrizioni al momento dell’istituzione, in città, di un 

Liceo Musicale. 

La sperimentazione attuata all’interno di questi corsi si è rivelata utile in sede ministeriale, a 

quanto ci è dato di sapere, per la definizione dell’offerta formativa dei nuovi licei musicali, è 

stata altresì di grande utilità presso il nostro Conservatorio, per l’organizzazione dei corsi pre-

accademici che andranno a sostituire i corsi del vecchio ordinamento, 

 

Nell’a.a 2009-10, ultimo anno di attivazione delle convenzioni, risultano frequentanti tre 

classi del liceo-ginnasio “D. A. Azuni”, nella fattispecie una quarta e una quinta ginnasio, più 

una prima classe del liceo scientifico “G. Spano”. 

I corsi in convenzione, la cui definitiva conclusione, corrispondente al conseguimento di 

diploma di maturita degli attuali iscritti, è prevista per l’a.a. 2013-14, prevedono, in ambito 

musicale, il seguente monte orario settimanale. 

 

Tabella 11: Numero settimane delle ore previste per le diverse discipline nei corsi in convenzione 

 

Anno di corso 
Disciplina 

1° 2° 3° 4° 5° 
Strumento Musicale 1 1 1 1 1 
Pianoforte Complementare 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 
Teoria della Musica e Formazione Auditiva 2 2 2 2 2 
Storia della Musica 1 1 1 2 3 
Laboratorio di Musica d’Insieme e di 
Esercitazione Corale 

1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 
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6. IL PERSONALE DEL CONSERVATORIO 

 

Il personale del Conservatorio in servizio nell’a.a. 2009-10 contava un totale di 110 

dipendenti, di cui 89 docenti e 21 impiegati del settore tecnico amministrativo (coadiutori, 

segretari e dirigenti)  

 

Il personale docente, a sua volta, comprende i ruoli di professore (84 unità in tutto), di 

bibliotecario (1) e di accompagnatore al pianoforte per le classi di canto (3) come riportato 

nella tabella  12. 

Solo il 60% circa del personale docente era di ruolo con un contratto a tempo indeterminato; 

il 30%, chiamato dalle graduatorie nazionali e dalla graduatoria d’istituto aveva invece un 

contratto di lavoro a tempo determinato (con durata annuale ovvero fino al termine 

dell’attività didattica): il restante 10% è formato da docenti con contratti di collaborazione la 

cui durata è limitata alle ore effettive di insegnamento nei corsi del nuovo ordinamento. 

 
Tabella 12: A.A. 2008-09. Personale docente 
 
 

   

Personale a 
tempo 

indeterminat
o 

Personale a 
tempo 

determinato 

Personale a 
contratto 

T
O

T
A

L
E

 

  M F M F M F   

Docenti 39 10 19 8 8 1 85 

Bibliotecari  1     1 

Accompagnatori al pianoforte 1 2     3 

Totale personale docente M/F 40 13 19 8 8 1   P
e

rs
o

n
a

le
 

d
o

c
e

n
te

 

Totale personale docente M + F 53 27 9 90 

  

Direttore amministrativo 1      1 

Direttore dell'ufficio di ragioneria     1  1 

Assistente amministrativo 1 3  3   7 

Coadiutori 1 9  2   12 

Totale personale amministrativo 
e tecnico M/F 3 12  5     

P
e

rs
o

n
a

le
 t

e
c
n

ic
o

-
a

m
m

in
is

tr
a

ti
v
o

 

Totale personale docente M + F 15 5 1 21 
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7. LA BIBLIOTECA DEL CONSERVATORIO 

 
Nel 1968, in concomitanza con la trasformazione del Liceo Musicale in Conservatorio Statale 

“L. Canepa”, si costituì, grazie anche all’impegno dell’etnomusicologo Pietro Sassu, 

all’epoca insegnante di Storia della Musica, il primo nucleo della Biblioteca del 

Conservatorio che accoglieva, tra l’altro, un modesto quantitativo di volumi posseduti dalle 

scuole musicali cittadine che precedettero la nascita del nostro Istituto. La sua dotazione 

libraria e audiovisiva si è notevolmente accresciuta, nei decenni a seguire, come pure i servizi 

erogati agli utenti, grazie al costante lavoro e al fattivo interessamento dei bibliotecari e degli 

assistenti che si sono succeduti nella sua gestione. 

Va precisato che le Biblioteca del Conservatorio sassarese, come le consimili sparse nel 

territorio nazionale, non è una semplice biblioteca d’istituto, ma piuttosto una struttura 

pubblica aperta anche agli utenti esterni per la consultazione e il prestito materiali 

bibliografici estremamente rari e specialistici, come quello musicale e musicologico. Si 

sottolinea, a tal proposito, la sua specificità e la sua unicità in tutto il settentrione dell’Isola.  

La fruibilità della struttura, sia agli allievi e ai docenti, sia al pubblico esterno, è agevolata 

dall’adozione degli standard catalografici più aggiornati e soprattutto dall’immissione del 

catalogo nel Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) attraverso la Rete bibliotecaria della 

Sardegna. L'informatizzazione, resa possibile grazie anche al contributo dell'IMAIE e della 

Fondazione Banco di Sardegna, con il passaggio dal catalogo cartaceo a quello on line, 

accessibile tramite il collegamento all'Opac dell'Indice SBN e all'Opac della Rete 

bibliotecaria di Sardegna, consente l'espletamento di ogni funzione (compreso il prestito 

interbibliotecario) attraverso il software Sebina/Indice.  

 Il suo patrimonio consiste in 26.400 unità bibliografiche, di cui oltre 16.000 edizioni musicali, 

tra le quali numerose collezioni di monumenti musicali e opera omnia e oltre 3.000 testi di 

letteratura musicale e i principali strumenti di ricerca bibliografico-musicale. Sono disponibili 

anche circa 2.000 tra dischi in vinile (molti di notevole importanza storica) e CD di musica 

classica, jazz e di tradizione orale. 

 La biblioteca è inoltre abbonata a 30 riviste d’interesse musicologico e d’informazione 

musicale. Di particolare rilievo anche la sezione sarda, con 1204 pubblicazioni edite 

nell’Isola. 

Presenti anche fondi antichi, tra cui il Fondo Canepa, che conserva gli autografi e la musica a 

stampa del benemerito musicista sassarese. 
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8. QUESTIONARIO DI SODDISFAZIONE DEGLI STUDENTI 

 

 

8.1. NOTE INTRODUTTIVE 

 

Il questionario di soddisfazione degli studenti, relativo alla relazione per il 2009-10 ma, in 

realtà, somministrato nel corrente 2011 (cfr. Allegato 1) riprende quasi integralmente quello 

utilizzato per l’a.a. precedente. Le uniche differenze riguardano i seguenti aspetti: 

La domanda 1.7. è stata riproposta, ma con una formulazione leggermente diversa (il senso 

generale rimane peraltro invariato). 

In ragione del significativo passaggio al nuovo ordinamento, il Nucleo di Valutazione ha 

ritenuto inoltre opportuno inserire le domande 7.5. e 7.6, non previste nel precedente 

questionario. La domanda 7.6. era volta a sapere se lo studente ha dovuto prendere in 

considerazione la possibilità di passare dal vecchio ordinamento (cosiddetto “tradizionale”) o 

dal corso accademico “sperimentale” al corrispondente nuovo corso di diploma ordinamentale 

(“ministeriale”). La domanda successiva intendeva verificare se, in caso di passaggio al nuovo 

corso “ministeriale”, lo studente ritenesse di avere ricevuto tutte le informazioni necessarie a 

una scelta consapevole. 

La sezione relativa alle “informazioni generali” è stata modificata principalmente al fine di 

consentire una maggiore protezione della privacy dello studente. Alcune informazioni 

presenti nel precedente questionario sono state inoltre eliminate, giacché si erano rilevate di 

scarsa utilità. 

Il questionario è stato rivolto alla generalità degli studenti maggiorenni dei corsi del vecchio 

ordinamento e dei diplomi accademici. Come per l’anno precedente, il fatto che alcuni 

insegnamenti sono rivolti a pochi studenti, ha indotto il Nucleo di Valutazione a non rilevare 

l’opinione degli studenti in merito a ciascuna materia, in quanto ciò avrebbe implicato la 

possibilità di identificare facilmente gli studenti, con palesi problemi di attendibilità delle 

risposte. Per tale motivo, il questionario ha inteso rilevare l’opinione degli studenti in merito a 

diversi aspetti legati alla didattica, senza affrontare lo specifico di ciascuna materia. Sulla 

base di tali premesse, il questionario è suddiviso in aree tematiche articolate ciascuna in due o 

più domande specifiche.  

Il questionario si compone dunque di dodici sottoinsiemi di domande. I primi dieci 

sottoinsiemi si articolano in domande tese ad esplorare tre aree tematiche (sezioni): 

I. Logistica, organizzazione, relazioni: 
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II. Servizi: 

II. Didattica: 

Una quarta sezione del questionario ha inteso capire qual è il livello di importanza che gli 

studenti attribuiscono a ciascuno degli argomenti trattati. Infine, un’ultima sezione è stata 

dedicata alla raccolta di informazioni generali sulle caratteristiche dello studente che ha 

compilato il questionario. Complessivamente, il questionario era dunque strutturato come 

segue: 

 

SEZIONE I. LOGISTICA, ORGANIZZAZIONE, RELAZIONI: 

1. Ambienti comuni 

2. Governo, trasparenza e partecipazione 

3. Clima relazionale. 

SEZIONE II. SERVIZI: 

1. Biblioteca 

2. Segreteria studenti 

3. Informazione e comunicazione 

4. Orientamento 

SEZIONE III. DIDATTICA: 

1. Lezioni di strumento 

2. Lezioni di gruppo 

3. Lezioni collettive 

SEZIONE IV. LIVELLO DI IMPORTANZA DEGLI ARGOMENTI TRATTATI 

SEZIONE V. INFORMAZIONI GENERALI SULLO STUDENTE 

 

La rilevazione è stata eseguita grazie alla collaborazione degli studenti del Corso di Elementi 

di sociologia musicale (prof. Spanu) e dei personale tecnico. I questionari sono stati distribuiti 

nel corso delle principali occasioni di affluenza al Conservatorio e raccolti in un’urna in 

forma anonima. Alla consegna del questionario compilato, il nominativo dello studente è stato 

spuntato dalla lista degli iscritti. Ciò al fine di fare compilare un solo questionario a ciascun 

studente evitando sovrapposizioni. Il questionario è stato distribuito assieme a una nota 

esplicativa in cui si specificava ulteriormente quanto già indicato nella prima facciata dello 

stesso modulo di rilevazione (il testo delle note esplicative è riportato all’Allegato 2). 
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8.2. PRINCIPALI RISULTATI 

 

Il questionario è stato compilato da 66 studenti distribuiti nei Corsi di studio secondo il 

grafico che segue. 

Grafico 1. Tipologia del Corso di studio dei rispondenti al questionario (dati assoluti) 

 

Giacché il questionario era rivolto all’insieme della popolazione, il campione di rispondenti si 

è venuto costituendo secondo logiche non probabilistiche (auto-selezione, altre logiche legate 

alle modalità di distribuzione e di sollecitazione); pertanto, non è da considerarsi in alcun 

modo rappresentativo della popolazione di riferimento. Al fine di collocare adeguatamente i 

dati che si commenteranno, è indispensabile precisare che il fatto che non sia possibile 

determinare la rappresentatività statistica del campione si somma al carattere eminentemente 

soggettivo dei giudizi espressi dagli studenti. In altri termini, i rilievi che è possibile trarre 

dall’analisi delle risposte al questionario non riflettono una situazione oggettiva, ma 

esclusivamente la percezione degli studenti che hanno risposto al questionario. Poste queste 

necessarie premesse, è possibile analizzare – in maniera aggregata e singolarmente – le 

risposte pervenute. 
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8.2.1. Dati strutturali 

 

Il dato relativo al sesso dei rispondenti riprende da vicino quello registrato l’anno precedente: 

il campione è composto da 32 donne e 26 maschi (dato mancante in 8 casi). 

 

Grafico 2. Sesso dei rispondenti (dati percentuali) 

 

 

Anche il dato relativo all’età è disponibile per 55 studenti e presenta un’asimmetria positiva: è 

cioè orientato verso il basso (cfr. Grafico 3), con una maggioranza relativa di studenti (moda) 

che ha 22 anni. 

Rispetto alla rilevazione dell’anno precedente non si registrano variazioni degne di nota: solo 

un leggerissimo incremento dell’età media e una minore variabilità del dato. Si tratta di 

variazioni non significative, anche in ragione del numero limitato di casi cui si riferisce la 

rilevazione. 
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Grafico 3. Curva delle età dei rispondenti 

 

 

 

Tabella 1. Misure sintetiche e valori caratteristici della variabile età 

 

Misure 2010/11 2009/10 

Media 23,78 23,61 

Deviazione standard 5,95 6,35 

Mediana 22 21 

Quartile superiore 26 25 

Quartile inferiore 20 21 

Range 27 28 

Moda 22 21 

 

 

 

8.2.2. Opinioni degli studenti: considerazioni generali 

 

Venendo alle opinioni degli studenti, è possibile rilevare che, in linea generale, non si 

discostano significativamente da quelle dell’anno precedente. Esse sono tendenzialmente 

positive per ognuna delle aree tematiche indagate. Come per l’anno precedente, quindi, nel 
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complesso, si può dire che le valutazioni degli studenti sono abbastanza favorevoli, seppure 

senza particolari picchi di eccellenza. È quanto si può desumere dal Grafico 4 che riassume le 

valutazioni rispetto alle tre principali aree tematiche su una scala da 1 a 5, in cui a questo 

ultimo valore corrisponde il massimo grado di valutazione positiva. Il punteggio per ciascuna 

area è stato ottenuto dopo aver convertito i punteggi delle domande a polarità semantica 

invertita da negativi a positivi e, successivamente, calcolando la media delle valutazioni 

ottenute per ciascuna delle domande componenti le singole aree. 

 

Grafico 4. Aree tematiche sottoposte a valutazione: confronto tra medie e anni accademici 

 

Il grafico pone in rilievo il fatto che l’area che richiede un intervento più deciso nella 

percezione dei rispondenti continua ad essere quella dei Servizi. Questo però si avvicina in 

misura maggiore rispetto all’anno precedente al giudizio su Logistica, organizzazione, 

relazioni. Entrambe queste dimensioni si collocano decisamente al di sotto della media delle 

valutazioni che risulta essere pari a 3,21. Peraltro, nel complesso la valutazione complessiva 

può essere considerata positiva, qualora si guardi ai dati individuando un punto di discrimine 

tra valutazione positiva e negativa che, idealmente, si collochi intorno ad un valore di 2,5. 

Le variazioni più rilevanti rispetto all’anno precedente si riscontrano con riferimento alla 

didattica che vede una decisa crescita. Va peraltro ancora una volta sottolineato che non è del 

tutto corretto trarre conclusioni generalizzanti dal confronto tra i risultati delle due rilevazioni, 
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in ragione della natura non rappresentativa dei due campioni considerati. Oltre a ciò, il 

limitato numero di rispondenti a ciascuna rilevazione potrebbe indurre variazioni percentuali 

e medie abbastanza evidenti, pur in presenza di un numero limitato di casi che esprimono 

opinioni non in linea con la generalità dei giudizi espressi. 

 

Grafico 5. Sottoinsiemi tematici sottoposti a valutazione: confronto tra medie e anni accademici 

 

Come risulta da una lettura più particolareggiata, i dati riportati nel Grafico 4 sono la risultante 

di un insieme di fattori non omogenei tra loro. Come mostra il Grafico 5, infatti, la valutazione 

positiva della Didattica deriva da medie dei tre sottoinsiemi che la compongono tra loro 

piuttosto omogenee (nell’ordine: Lezioni collettive, di gruppo e di strumento). La composizione 

delle medie delle altre due aree è invece influenzata da valutazioni diversificate. 

Senza dubbio, il punteggio medio dell’area dei Servizi risente delle valutazioni 

particolarmente basse dei sottoinsiemi relativi a Informazione e comunicazione e 

Orientamento: entrambe queste dimensioni si collocano al di sotto della media complessiva 

delle valutazioni del 2009/10 e del 2010/11. Un ulteriore settore dove si segnala sofferenza è 

quello relativo agli Ambienti comuni. Il peso di questa ultima dimensione rispetto all’area di 

pertinenza viene controbilanciato in larga misura dalla buona valutazione del clima 

relazionale che anche quest’anno è l’aspetto che risulta più apprezzato. Un discorso a parte 

merita il tema del Governo, della trasparenza e partecipazione: si tratta di un nodo 
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problematico già posto in evidenza con la relazione dello scorso anno che non solo non 

mostra miglioramenti, ma è l’unica area tematica per la quale si registrano valori medi 

inferiori all’anno precedente. 

Complessivamente, questi dati vanno letti alla luce di quanto risulta dall’importanza che i 

rispondenti assegnano a ciascuna area tematica indagata. Come risulta dal Grafico 6, la 

rilevanza delle questioni può fornire indicazioni utili rispetto al risultato globale relativo al 

giudizio, giacché individuano delle aree di intervento prioritarie. Gli ambiti dove si registrano 

i migliori giudizi, quali didattica e clima relazionale risultano essere anche i più importanti nel 

giudizio degli studenti. 

La qualità degli ambienti comuni risulta essere la terza questione per rilevanza, ma, come 

si è visto, il giudizio è decisamente il più negativo tra tutti. Ciò sta a indicare la necessità di 

intervenire in tal senso. Anche orientamento e governo (rispettivamente al quarto e quinto 

posto) appaiono come aree in cui adoperarsi per un miglioramento che vada incontro alle 

necessità espresse dagli studenti che hanno risposto al questionario. 

 

Grafico 6. Rilevanza delle tematiche per i rispondenti (1 = più importante; 8 = meno importante): valori 

mediani e medie 

I giudizi medi di gradimento espressi dagli studenti rispetto a ciascuna area tematica possono 

essere a questo punto ricontestualizzati in relazione all’importanza che tali aree assumono agli 

occhi dei rispondenti (il cui valore è stato ottenuto invertendo il punteggio medio su una scala 
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da 8 a 1, dove 8 indica rilevanza massima), come indicato nel grafico che segue. Il buon 

giudizio riservato alla didattica risulta ridimensionato. Le aree critiche si concentrano nella 

parte centrale del grafico in cui a livelli di rilevanza intermedi si associano giudizi al di sotto 

della media. Ciò conferma quanto osservato sopra in merito alle aree che necessitano 

interventi prioritari. 

 

Grafico 7. Rilevanza delle tematiche e livello di giudizio (valori medi) 

 

 

8.2.3. Opinioni degli studenti: esplorazione delle singole variabili 

 

Una panoramica più puntuale dell’andamento delle singole domande è fornita dal Grafico 8 

che mette a confronto le medie ottenute rispetto al grado di accordo e disaccordo espresso dai 

rispondenti rispetto a ciascuna domanda. Diversamente dai dati appena presentati, non  

trattandosi di dati aggregati, la polarità semantica delle singole domande viene di qui in avanti 

mantenuta. Per una comparazione con i risultati dell’a.a. 2009/10, il grafico presenta anche i 

dati relativi anche a tale anno, con l’eccezione della domanda 7.6. che, come si è visto sopra, 

non era prevista nella rilevazione precedente, così come la 7.5. che è però di tipo dicotomico 

(“sì/no”) e non figura dunque nel grafico.  
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Come per l’anno precedente, dati più significativi possono essere individuati con riferimento 

alle affermazioni per le quali il livello di accordo si colloca, di volta in volta, su valori 

inferiori a 2 o superiori a 3. In questo senso, si segnalano alcune affermazioni riferite all’area 

della Didattica: in particolare, le valutazioni espresse rispetto alle variabili 8.1., 8.5., 9.3. e 

10.3. indicano che tra i rispondenti è diffusa la sensazione che il livello di preparazione 

richiesto (9.3.) e i programmi (8.1.) siano commisurati alle loro capacità e possibilità. 

Peraltro, non va trascurato in questo quadro, il segnale di allarme che proviene dalla netta 

progressione registrata alla domanda 9.3. (Ritengo di possedere una preparazione inadeguata 

per suonare nella maggior parte degli ensembles): al momento non si registrano valori critici, 

ma lo sviluppo di questo giudizio andrà monitorato con attenzione nel futuro per prevenire 

possibili scompensi nei percorsi formativi e nelle carriere degli studenti.  

Un’affermazione rispetto alla quale si continua a registrare un alto grado di accordo è quella 

relativa alle buone relazioni tra studenti (domanda 3.1.) che, assieme ad una buona 

valutazione del rapporto con il personale amministrativo e – forse in misura minore, ma il 

modo in cui sono formulate le due affermazioni non consente di articolare una lettura univoca 

– con il personale docente, contribuisce a determinare la buona valutazione di insieme del 

clima relazionale. 

Per converso, la necessità di postazioni internet (1.5.) e di spazi per poter suonare al di fuori 

delle lezioni (1.3.) contribuiscono in maniera determinante alla valutazione negativa degli 

ambienti comuni, rispetto ai quali si registrano peraltro valutazioni abbastanza lusinghiere con 

riferimento allo stato dei bagni (1.1.); risultano poi moderatamente critiche le valutazioni in 

merito alla necessità di spazi e tempi adeguati (1.2., 1.3., 1.4.) e di maggiore strumentazione 

nei laboratori (1.7.). Si tratta di ambiti in cui un intervento migliorativo potrebbe contribuire 

ad un ulteriore incremento del benessere relazionale e ambientale che, come si avrà modo di 

vedere oltre, costituisce uno degli aspetti cui gli studenti attribuiscono maggiore importanza 

nelle loro valutazioni. 
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Un’analisi più particolareggiata e più informata dei singoli andamenti delle risposte può 

essere effettuata anche con la lettura dei valori mediani e dei relativi valori di variabilità. 

Come è noto, infatti, soprattutto quando il numero dei casi è limitato, la tendenza centrale può 

essere opportunamente registrata da un valore posizionale come la mediana, in luogo della 

media. Nel nostro caso, si tratta forse di un accorgimento eccessivo, in ragione dell’ampiezza 

volutamente ridotta delle scale di rilevazione utilizzate: accorgimento che però qua vale la 

pena di adottare anche in considerazione della possibilità di riportare graficamente la 

comparazione tra gli scostamenti dai valori centrali registrati facendo ricorso ai box plots 

riportati nelle figure che seguono. 

 

Grafico 9. Ambienti comuni: box plots 

 

La figura evidenzia in misura ancora più marcata di quanto non risulti dalla lettura delle 

valutazioni medie il forte grado di accordo tra i rispondenti rispetto al bisogno di spazi per 

suonare al di fuori delle lezioni; questo aspetto è indicato dalla presenza di outlier sulla parte 

bassa del box plot, laddove i quartili inferiori sono completamente schiacciati sul valore 
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mediano (pari a 5). Questa indicazione è quindi ancora più netta rispetto all’anno precedente. 

Più disperso, ma decisamente dello stesso segno, è il giudizio relativo alla necessità di 

postazioni con accesso a internet. Nel complesso, si nota la conferma di quanto emerso 

dall’analisi dei valori medi, ma con risultati più marcati nelle direzioni già individuate per le 

singole risposte. 

Questa osservazione può essere ripresa con riferimento alla valutazione degli aspetti relativi a 

Governo, trasparenza e partecipazione (Grafico 10) solo con riferimento alla variabile 2.1. Per 

quest’ultima, la lettura del box plot conferma e rinforza l’analisi che emerge dalla lettura dei 

valori medi. La lettura delle altre due variabili che compongono questo sottoinsieme, invece, 

risulta in qualche modo ridimensionata tanto in considerazione della variabilità di risposte che 

è possibile riscontrare, quanto in relazione ai valori mediani e che è possibile registrare che, 

tendenzialmente, restituiscono una lettura del dato verso un maggior grado di approvazione 

delle affermazioni cui si riferiscono. 

 

Grafico 10. Governo, trasparenza e partecipazione: box plots 
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Grafico 11. Clima relazionale: box plots 

 

I dati riassunti nel Grafico 11 vanno nella direzione di una conferma dell’impressione relativa 

alla variabile 3.1., col valore mediano collocato sul punteggio massimo ed una variabilità 

relativamente bassa. Le tendenze delle valutazioni relative alle altre due variabili, invece, 

vengono confermate e rafforzate in ragione della posizione dei valori medi. 

 



 59 

Grafico 12. Biblioteca: box plots 

 

 

I dati riassunti nei Grafici 12 e 13 confermano sostanzialmente quanto già visto dal raffronto 

tra le medie. Le due figure mettono peraltro in evidenza una certa variabilità di giudizi, ad 

eccezione della reperibilità di materiali in biblioteca (4.2.) che conferma l’andamento 

positivo. 

La situazione è leggermente diversa per quanto attiene al sottoinsieme Informazione e 

comunicazione (Grafico 14): il giudizio non proprio positivo rispetto all’attuale sistema 

informativo (6.1.) e a quanto è possibile reperire sul sito internet (6.2.) risulta rinforzato in 

virtù dei bassi valori mediani, e da una scarsa variabilità dei giudizi. 

Il Grafico 15 conferma sostanzialmente – rafforzandolo – quanto emerge dalla lettura dei 

valori medi: anche da questa modalità di presentazione dei dati si evidenzia la necessità di 

rafforzare soprattutto le dimensioni dell’orientamento in uscita (7.1) e della diffusione 

dell’informazione relativamente alle possibilità offerte dall’ERSU (7.4.). 
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Grafico 13. Segreteria studenti: box plots 

 

 

Grafico 14. Informazione e comunicazione: box blots 
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Grafico 15. Orientamento: box plots 

 

Solo circa la metà dei rispondenti ha dovuto prendere in considerazione la possibilità di 

passare da vecchie a nuove tipologie di corso di studio. Ciò indica l’importanza 

dell’orientamento per un’ampia fascia della popolazione studentesca del Conservatorio. 

 

Grafico 16. Percentuali di risposta alla domanda 7.5. 
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Grafico 17. Lezioni di strumento: box plots 

 

Grafico 18. Lezioni di gruppo: box plots 
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Grafico 19. Lezioni collettive: box plots 

 

Per concludere questa lettura di ciascun sottoinsieme e dei valori caratteristici degli andamenti 

delle singole variabili, i box plots che riassumono i dati relativi ai sottoinsiemi che 

compongono l’area Didattica (Grafici 17, 18 e 19) confermano sostanzialmente quanto 

emerge dalla lettura dei punteggi medi. Alcuni elementi di giudizio già messi sopra in 

evidenza risultano ulteriormente rafforzati dalla scarsa variabilità delle risposte, a sottolineare 

una sostanzialmente omogeneità di giudizio, Si tratta, in particolare, delle risposte alle 

domande 8.1. (capacità richieste per poter studiare con profitto), 8.3. (capacità del docente nel 

capire le esigenze dello studente), 8.5. (eventualità di cambiamento dello strumento), 10.2. 

(soddisfazione rispetto al rapporto con i compagni di corso), 10.3. (utilità delle lezioni rispetto 

al percorso formativo) e 10.5. (capacità dei docenti di stimolare l’interesse). 
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8.3. Sunto dei principali risultati 

 

Riassumendo schematicamente le considerazioni qui proposte, si può affermare quanto segue: 

 

8.3.1. Metodologia 

- Si conferma il basso grado di risposta al questionario, nonostante gli sforzi posti in 

essere. Si richiede un più deciso intervento da parte della Dirigenza dell’Istituto per assicurare 

maggiore partecipazione. 

- Le modifiche al questionario introdotte rispetto alla rilevazione dell’anno precedente, 

per quanto limitate, sembrano aver portato ad un significativo miglioramento della qualità 

della rilevazione. 

- Giacché il questionario era rivolto all’insieme della popolazione, il campione di 

rispondenti si è venuto costituendo secondo logiche non probabilistiche. Pertanto, non è da 

considerarsi in alcun modo rappresentativo della popolazione di riferimento. Il fatto che non 

sia possibile determinare la rappresentatività statistica del campione si somma al carattere 

eminentemente soggettivo dei giudizi espressi dagli studenti. 

 

8.3.2. Considerazioni generali 

- Nel complesso, si osservano giudizi prevalentemente positivi, pur senza punte di 

particolare eccellenza. Le aree che risultano in maggiore sofferenza sono quelle dei Servizi e 

della Logistica. 

- A livello di sottoinsiemi si registra la percezione positiva del clima relazionale e un 

giudizio complessivamente positivo sulla didattica. Queste dimensioni sono, nel giudizio dei 

rispondenti, anche le più importanti nella formulazione di una valutazione complessiva. 

- Il sottoinsieme relativo a Informazione e comunicazione e quello che considera gli 

Ambienti comuni risultano significativamente al di sotto dei punteggi medi complessivi, a 

significare un giudizio leggermente negativo. 

- A seguire per livello di criticità, si segnalano i sottoinsiemi relativi a Orientamento e 

Governo, trasparenza e partecipazione. Il livello di giudizio per questo ultimo sottoinsieme è 

l’unico rispetto al quale si segnala un peggioramento rispetto alla rilevazione precedente. 

- Complessivamente, nel confronto con i dati registrati l’anno precedente, si osserva che i 

giudizi espressi rimangono sostanzialmente inalterati, con lievissimi mutamenti in positivo 

che però possono essere legati a fatti contingenti alla rilevazione. Ciò potrebbe stare a 

indicare un fatto genericamente positivo; anche se, per contro, potrebbe anche derivare da una 
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sostanziale inerzia dell’istituzione anche rispetto a quanto evidenziato nella relazione dello 

scorso anno. 

 

8.3.2. Considerazioni su singole voci all’interno dei sottoinsiemi 

8.4. Si osserva una buona valutazione per lo stato dei bagni. Di converso, si segnala il 

bisogno di postazioni per l’accesso a internet, nonché di spazi e tempi per poter abitare al 

meglio l’esperienza di vita collettiva nel Conservatorio. 

8.5. Come detto, i giudizi relativi al sottoinsieme Governo, trasparenza e partecipazione 

indicano qualche criticità che si rivela unica voce in calo rispetto alla rilevazione precedente. 

Questa osservazione è rafforzata da un desiderio maggiore partecipazione rispetto all’anno 

scorso. 

8.6. Molto positiva appare la valutazione del clima relazionale, in specie fra studenti. 

Questa percezione potrebbe probabilmente essere rinforzata laddove si intervenisse sul 

miglioramento degli ambienti, degli spazi e dei tempi di vita in comune nel Conservatorio. 

8.7. Si segnala un buon rapporto anche con il personale amministrativo. Questa 

valutazione si affianca al giudizio complessivamente positivo dei servizi forniti dalla 

segreteria studenti e dalla biblioteca, sebbene il giudizio sui tempi di attesa della Segreteria 

sia caratterizzato da una regressione rispetto all’anno precedente. 

8.8. Giudizi meno lusinghieri si riscontrano rispetto alla gestione di Informazione e 

comunicazione. 

8.9. Sul giudizio non positivo circa l’Orientamento grava soprattutto il dato relativo 

all’orientamento per l’inserimento lavorativo e le possibilità offerte dall’ERSU. Migliore, ma 

senza enfasi, il giudizio relativo all’orientamento in itinere per quanto attiene corsi e materie. 

8.10. Si registra una buona valutazione della didattica, in specie per quanto attiene al lavoro 

e all’atteggiamento dei docenti, nonché all’adeguatezza dei carichi di studio anche rispetto 

alle capacità personali. Si segnala la buona percezione dell’utilità delle materie impartite. 

8.11. Rispetto allo scorso anno, infine, non va forse sottovalutata la netta progressione 

registrata alla domanda 9.3. (Ritengo di possedere una preparazione inadeguata per suonare 

nella maggior parte degli ensembles): lo sviluppo di questo giudizio andrà monitorato con 

attenzione nel futuro per prevenire possibili scompensi nei percorsi formativi e nelle carriere 

degli studenti. 
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Allegato 1 Questionario somministrato agli studenti 
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Allegato 2 Presentazione del questionario e istruzioni per la compilazione 

 

NUCLEO DI VALUTAZIONE 
 

Compilazione del questionario per l’acquisizione  

dei pareri degli studenti maggiorenni per l’a.a. 2010-11 • Istruzioni 
 
 
 
 
Gentile studente. 

Il Nucleo di Valutazione è un organismo che ha il compito di misurare i risultati 
dell’attività didattica e, più in generale, il funzionamento dell’Istituto, al fine di un 
miglioramento dell’offerta formativa e dei servizi erogati. 
Per acquisire le opinioni degli studenti maggiorenni sul funzionamento della didattica e 
delle strutture del Conservatorio, il Nucleo di Valutazione ha predisposto, come nell’anno 
passato, un questionario che ti consegniamo con la preghiera di restituirlo, debitamente 
compilato, secondo le modalità qui di seguito indicate. 
 
COMPILAZIONE 
Il questionario è composto da una serie di affermazioni riguardanti 1) logistica, 
organizzazione, relazioni; 2) Servizi; 3) Didattica. Dovrai leggerle con attenzione e cerchiare 
uno dei numeri a fianco in base al tuo grado di accordo da uno (per niente d’accordo 
sull’affermazione proposta) a cinque (completamente d’accordo). 
Fai attenzione perché, per evitare automatismi nella risposta, le diverse affermazioni sono 
state formulate in modo variabile. 
 
Alla fine del questionario sono elencati invece diversi argomenti (Ambienti comuni, 
Governo, Clima relazionale ecc.) dovresti riportare a fianco a ciascuno di essi un numero, 
da 1 a 8 (in modo da stabilire una sorta di graduatoria di valore) a seconda dell’importanza  
che secondo te dovrebbero avere nel normale funzionamento dell’Istituto. Nota bene: non 
è possibile attribuire a due argomenti la stessa valutazione. 
 
Nelle informazioni generali devi riportare la tipologia di corso frequentato l’età e il sesso. 
 
Ti ricordiamo che il questionario è anonimo e, una volta acquisiti i pareri, le schede 
verranno distrutte. 
 
CONSEGNA 
Il questionario, dopo essere stato compilato nelle parti che ti riguardano, va piegato in 

quattro e inserito, entro Mercoledì 8 giugno nell’urna all’ingresso dell’Istituto, 
assicurandosi che il personale di servizio annoti, sull’apposito registro, l’espressione del 
tuo parere. 
 
Ti ringraziamo per la collaborazione: il tuo contributo sarà di estrema utilità per il 
miglioramento di questo Conservatorio. 
 

Il Nucleo di Valutazione 

 


